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Via all’intesa per le lenti a contatto curative

Ai malati di tumore
resta solo il giudice
E il Comitato etico tace
Costretti a interrompere la sperimentazione
per scadenza dei termini, molti degli 80 pazienti
del Sant’Orsola di Bologna faranno causa

A ll’ospedale Sant’Orsola di
Bologna si è conclusa il 30
giugno una sperimentazio-

nesumalatiditumorealrenemeta-
statico. Ipazienti,un’ottantina,do-
po il fallimento delle terapie tradi-
zionali,sonostatitrattatiper14me-
si con l’immunovaccinoterapia.
Ma il trial, che aveva ottenuto l’ap-
provazionedel comitato etico e del
ministerodella Salute, oranonpuò
piùproseguire.Per legge.Epazien-
za sediversimalati - proprioper ef-
fetto di quella terapia - non hanno
piùlemetastasiehannoripresoavi-
veredignitosamente.Leregoledel-
lascienzasonoferree.«Sonoscadu-
ti i terminiprevisti per la sperimen-
tazione - ci aveva spiegato ieri il di-
rettore sanitario del Sant'Orsola,
MarioCavalli - ora è arrivato ilmo-
mentodellepubblicazioniscientifi-
che». Inutile domandarsi perché
unacosa(lapubblicazionescientifi-
ca)debbaescluderel’altra(ilprosie-
guo della terapia), è un domanda
checadrànel vuoto.
Ieri vi abbiamo raccontato dello

sconforto in cui sono precipitati gli
ammalati che si sono visti privare
della loro unica terapia salvavita e
che, perquesto, hannodecisodi ri-

volgersi all’avvocato. Il legale, Ugo
Ruffolo,hapresentatoilprimoricor-
so d’urgenza. «Avremo l’udienza il
30 luglio, al tribunalecivilediBolo-
gna. Al paziente, prima di iniziare
l’immunoterapia, erano stati dati
tre mesi di vita. Soffriva per dolori
diffusi dametastasi ossee e polmo-
nariedipendevadafarmaciantido-

lorifici, ora, il quadroclinicoè stato
completamente stravolto. Perchè
non tenerne conto?».
Oggi, all’ospedale bolognese, si è

riunito il comitato etico, nessuna
novitàinvistapergliottantamalati.
«La questione della continuazione
dellecurenonèstatanemmenoaf-
frontata-haspiegatoildirettoresa-

nitarioCavalli -Si è invecediscusso
dei14pazientichenonhannoanco-
rainiziatol’immunoterapiaperché
laloromalattiaparestabile.Ilcomi-
tatohavalutatoche,sedovesseroes-
serciricadute,entroagosto2015,an-
che questimalati avranno l’oppor-
tunitàdicurarsiconl’immuovacci-
noterapia(effettocombinatodifar-
maci chepotenziano il sistema im-
munitario e di un vaccino realizza-
toancheconcelluledelpaziente)».
MarioCavallihasottolineatol’im-

portanza di interrompere la speri-
mentazione: «Con la pubblicazio-
ne dei risultati l’intera comunità
scientifica potrà valutare la terapia
ed eventualmente ripeterla. Se te-
nessimoaperta lasperimentazione
dilateremmoitempiall’infinito,cal-
colando una media di 5 nuovi pa-
zientil’anno,perdisporrediunrup-
po significativo dovremmo andare
avanti per20-30anni senzadispor-
re di risposte scientifiche, quelle
chelacomunitàrichiede».Alterna-
tive?«C’èsemprespazioperunnuo-
vo studio, che tenga conto anche
dellescopertechesonostatefattein
questi anni». Per gli ottanta malati
di tumore la porta dell’ospedale è
chiusa.Resta quella dei tribunali.

diGioia Locati

NOVARTIS SPOSA GOOGLE

il caso

Lelentiacontatto«smart»,dotatedimicrochipesensori,nonsonopiù
unprogettostravagantefraquelliallostudiodapartediGoogleX,illabo-
ratoriodi ricercadiBigG.Grazie all’accordocon lamultinazionaleNo-
vartis i dispositivi, in grado per esempio dimonitorare la glicemia per i
pazientidiabetici,dovrebberodiventarerealtàalmassimoentrocinque
anni. Secondo l’accordoGoogleX, il laboratoriodi ricercadell’azienda
californiana,eAlcon, ladivisioneocchidiNovartis, collaborerannoper
sviluppare le lenti intelligenti grazie auna seriedi sensori emicrochip.
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